
 

 

 
 

Presenta 

dal 19 al 29 gennaio 2017  

Torre Elettra 
con Valentina Perrella – Liliana Massari – Cristina Todaro 

Luciano Guerra - Alessandro Giova – Matteo Montalto 

DRAMMATURGIA & REGIA Giancarlo Nicoletti 
 

Teatro Brancaccino 
dal Giovedì al Sabato h 20.00 / Domenica h 18.00 

 
Alla periferia di una Roma futuribile c’è Torre Elettra, dove la legge non arriva, la giustizia non è più istituzione, il sangue chiama 

sangue. A Torre Elettra c’è una famiglia segnata da violenze, tradimenti, omicidi, si discute di una vendetta da compiere, sullo 

sfondo dei postumi di una guerra civile fra il potere statale e i cittadini delle periferie in rivolta. 

 

Il nuovo lavoro drammaturgico-registico di Giancarlo Nicoletti (segnalazione Premio Hystrio - Scritture di Scena 2016) e della 

compagnia Planet Arts Collettivo Teatrale trova nel paradigma classico una nuova cartina tornasole per raccontare le 

contraddizioni della contemporaneità, la spirale dei legami familiari, lo smarrimento di senso dell’uomo moderno e il rapporto 

dialettico fra il singolo e lo Stato. Una riscrittura originale del mito che guarda alle recenti involuzioni del concetto di 

democrazia occidentale, per riannodare un filo che arriva fino ai tragici greci, non prima di essere contaminato dalle riflessioni e 

dai contributi di autori come Pasolini, Von Hoffmanstal, Sartre, O’Neill, Icke, Marguerite Yourcenar. Torre Elettra è il lavoro 

inedito di Planet Arts Collettivo Teatrale, pluripremiata compagnia under 35, fra le rivelazioni della scena romana e nazionale 

delle recenti stagioni. Protagonisti di questa nuova produzione sono Valentina Perrella, Liliana Massari, Cristina Todaro, 

Luciano Guerra, Alessandro Giova e Matteo Montalto, in prima nazionale, per il cartellone della stagione 2016/17, dal 19 al 29 

Gennaio al Teatro Brancaccino di Roma.  

 

Sullo sfondo di una Roma futuribile, dove le periferie ottengono l’indipendenza dallo Stato repubblicano dopo una guerra civile, si 

stagliano le vicende familiari dei protagonisti, obbligati dagli eventi a comprendere il senso ultimo del concetto di giustizia, fra 

legge di natura e legge degli uomini, fra anarchia e democrazia. Cosa succederebbe se il singolo non avesse più uno Stato 

organizzato a fare da garante dei suoi diritti? Il tutto in un involucro cinematografico, scattante, dinamico: uno spettacolo da 

stop-and-go, classico nei fini, contemporaneo nei mezzi, che ambisce a parlare al pubblico con l’immediatezza e la grandezza 

tipiche del teatro greco, ripensato, tuttavia, in termini di attualità - stilistica, contenutistica e drammaturgica – e declinato in 

una necessaria semplicità del mezzo, conferendo una dignità nuova al concetto di trasversalità e universalità, in linea con l’esprit 

e la funzione stessa della tragedia. 

 
19 gennaio 2017 h. 20.00;       26 gennaio 2017 h. 20.00 

20 gennaio 2017  h. 20.00;       27 gennaio 2017 h. 20.00 

21 gennaio 2017 h. 20.00;       28 gennaio 2017  h. 20.00 

22 gennaio 2017 h. 18.00;                      29 gennaio 2017 h. 18.00 

Presso botteghino del Teatro Brancaccio 

 

                          Cral/associazioni                  Interi       

Poltrona                    € 11.50              anziché  € 15.50 
Per poter usufruire della promozione è necessario stringere una collaborazione con il teatro oppure organizzare un gruppo di almeno 10 
persone. Non sono previste riduzioni al botteghino con presentazione di tessera se non con enti che hanno preventivamente stretto un 
accordo con il teatro. 
 

Info e prenotazioni:  Silvia Poerio 0680687232 comunicazione@teatrobrancaccio.it  

 

mailto:comunicazione@teatrobrancaccio.it

